
Cashback  addio  entro  fine
anno?  Ma  che  brutta  idea.
Forse è il caso di fermare la
lotteria degli scontrini
Le anticipazioni di stampa riferiscono che il nuovo Governo
intende  chiudere  il  cashback  entro  fine  anno.  Ragioni  di
costo.

Le anticipazioni di stampa riferiscono che il nuovo Governo
intende  chiudere  il  cashback  anticipatamente  a  fine  anno.
Ragioni di costo. Invece di tagliare il super cashback (1.500
euro per i primi 100.000 fortunati) che costa tanto e che sta
facendo crescere i furbetti della strisciata al distributore
di  benzina  il  Governo  preferisce  affossare  definitivamente
questo strumento.

Peccato che il cashback piace alla gente ed è l’unica reale
opportunità  per  comprare  in  negozio  e  quindi  favorire  il
commercio tradizionale rispetto a quello online. Gli acquisti
sotto casa producono introiti di Iva e Irpef allo Stato che il
commercio  elettronico,  soprattutto  quello  dei  portali
stranieri,  qualche  dubbio  sul  contributo  all’erario  ce  lo
fanno nutrire.

Il Governo non parla invece di togliere la lotteria degli
scontrini.  Quella  certo  che  andrebbe  eliminata  perché  è
sbagliata  nelle  sue  motivazioni  di  fondo  e  nella  sua
applicazione. E poi fa impazzire i commercianti per l’incasso
dell’euro di un caffè.
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A  Sanremo  l’Italia  se  la
canta e se la balla. Ma anche
fuori  dall’Ariston  serve  un
lavoro d’orchestra
Tutti a casa a vedere Sanremo. L’Italia se la canta e se la
balla tra canzonette e colori vecchi e nuovi.

Tutti a casa a vedere Sanremo. L’Italia se la canta e se la
balla tra canzonette e colori vecchi e nuovi. L’arancio scuro
preludio del rosso che sta per arrivare. Ci manca il blu
dipinto di blu simbolo della canzone italiana e di Sanremo.

È tutto così surreale che sembrerebbe un film ma è vero. Il
festival della canzone italiana come il campionato a porte
chiuse. L’oppio per i popoli che non ce la fanno più ma devono
rasserenarsi  e  sopravvivere  fino  all’estate.  Ormai  l’hanno
capito anche i sordi (non ce ne vogliano gli siamo vicini).

Dobbiamo cantare in coro. C’è luce in fondo al tunnel ed è
l’uscita.

Canteremo per ingranare la marcia. Avanti con i vaccini, serve
un lavoro d’orchestra dietro un grande maestro. Un drago!

Un nostalgico di Nilla Pizzi
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I tifosi fuori dallo stadio?
Con  il  calcio  e  con
l’Atalanta non hanno nulla a
che fare
Come  cittadino,  ristoratore  e  tifoso  dell’Atalanta  sono
indignato  per  quanto  è  avvenuto  l’altra  sera  fuori  dallo
stadio, prima della partita dell’Atalanta con il Real Madrid.

Vorrei che tutti, società Atalanta compresa, prendessero le
distanze da questi irresponsabili, come ha fatto il sindaco di
Bergamo, Giorgio Gori.

Già in condizioni di normalità certe situazioni non dovrebbero
avvenire, ossia una città di persone perbene non dovrebbe
essere messa sotto assedio da qualche decina di perditempo.
Figuriamoci in tempi di Covid.

Stiamo tutti soffrendo per questa terribile pandemia, ma c’è
gente che continua a comportarsi senza rispetto né nei propri
confronti, né nei confronti di parenti e amici. Forse non
sanno che cosa vuol dire dover rinunciare al proprio lavoro
per impedire assembramenti, come succede a noi ristoratori.

Questi episodi con il calcio e con l’Atalanta non hanno nulla
a che fare. Per me queste persone non sono tifosi. Io sono
tifoso dell’Atalanta, la sostengo sempre e chiedo a tutti un
comportamento esemplare per poter tornare il prima possibile
non solo a lavorare ma andare anche allo stadio.

Lo sportivo
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Lotteria  degli  scontrini,
bella fregatura. Chi tenta la
fortuna deve rinunciare alle
detrazioni nel 730
Pensavamo  che  la  lotteria  degli  scontrini  fosse  nata  per
colpire i commercianti. Per contrastare l’evasione? Macché.
Per far girare l’economia. Far spendere fino a 300 euro ai
commercianti per adeguare il registratore e fare un piacere
allo Stato e alle banche che guadagnano sulle commissioni dei
pagamenti elettronici. Questo era il sospetto.

Ci sbagliavamo. La lotteria è uno strumento per fregare tutti
i contribuenti. Se fosse confermato che la partecipazione alla
lotteria degli scontrini toglierà il diritto alla detrazione e
deduzioni nella dichiarazioni dei redditi per le spese come
farmacia,  salute  e  occhiali,  insomma  le  più  rilevanti  e
necessarie per una famiglia, allora a guadagnare sarà solo
l’Erario che sostituirà a detrazioni certe una probabilità
(irrisoria) e un montepremi ridicolo.

Adesso ci aspettiamo una bella salassata anche per primi i
vincitori. Altro che premio esentasse!
Jack “il giocatore”     

La chiusura lampo dello sci?
Una mancanza di rispetto di
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chi pontifica dall’alto
Schifo!!!!

Ecco quello che si prova dopo aver lavorato per settimane a
preparare piste e impianti, aver assunto persone, cercato di
dare  un  po’  di  slancio  alla  nostra  asfittica  economia  di
montagna, predisposto prenotazioni online di skypass e metodi
di distanziamento sociale per poter lavorare…. e, a poche ore
dall’ apertura, un “luminare” ci viene a dire che abbiamo
scherzato e non se ne fa più nulla.

No, questa è mancanza di rispetto verso gli altri. Questo è
pontificare  dall’alto  completamente  distaccati  dalla  vita
reale. Certo, fare il consulente di un Ministro della salute
che a febbraio asseriva che se il Covid fosse arrivato in
Italia saremmo stati preparati – e i risultati li abbiamo
visti – non può che portare a questi risultati.

Voglio sperare che questo sia il colpo di coda del governo
Conte e nulla abbia a che fare con il nuovo Governo Draghi,
altrimenti  non  ci  resta  che  piangere  e  ricordarci  quando
andremo a votare.

Lo Yeti

Alla fine lo sky-non-pass. E
la stagione ormai è finita
Eravamo già abituati alla tempestività del ministro Speranza
nel dettare i tempi degli stop & go delle aperture-chiusure,
ma quest’ultima ordinanza ha battuto tutti i record. Record
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nello scarso, per non dire inesistente, preavviso dato agli
operatori del settore che l’indomani (oggi per chi legge)
sarebbero dovuti ripartire con il loro lavoro ma, soprattutto,
record  dei  danni  economici  legati  anche  agli  investimenti
degli stessi operatori effettuati negli ultimi giorni prima di
essere fermati al fotofinish.

Viene da sorridere ma non c’è niente da ridere. La questione è
grave.

E  a  questo  punto  ci  aspettiamo  anche  un  blocco  della
ristorazione…magari a mezzogiorno di domenica? Da segnare sul
conto.

Ol Gigiàt

 

Ma allo sci non ci si poteva
pensare prima?
Con  una  gelata  dei  consumi  mai  vista  finora  bisognava
aspettare metà febbraio per riaprire gli impianti sciistici
(seppur con le riduzioni del 30% delle presenze).

Non resta che sorridere anche se la sveglia è suonata un po’
tardi e ora gli operatori devono fare le corse per non perdere
il  “treno”  dei  turisti  e  dei  tanti  appassionati  di  sci,
snowboard e sport di montagna che non vedono l’ora di salire e
scendere sulle piste dei nostri comprensori sciistici. Ma non
è solo un discorso di svago in alta quota: l’economia della
montagna ha un peso importante che nel suo indotto include
anche  alberghi,  rifugi,  negozi  e  scuole  di  sci  che  sta
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provando a sopravvivere e che va messo nelle condizioni di
poter ripartire.

Operatori che, guarda caso, già a novembre avevano proposto di
aprire gli impianti in sicurezza suggerendo le misure che sono
state  definite  solo  nei  giorni  scorsi,  a  cominciare
dall’acquisto  degli  skipass  online  per  evitare  code  e
assembramenti o ai percorsi che permettono agli sciatori di
rimanere in coda ma distanziati l’uno dall’altro per accedere
agli impianti di risalita.

Tutto questo ci fa riflettere sull’acume politico di chi nei
mesi scorsi non ha saputo (o voluto) dare una lettura puntuale
della realtà, segnale che forse il (fu) Governo Conte qualche
ritardo (e responsabilità) nella comprensione dei problemi e
nella scelta delle soluzioni l’aveva, alla luce del fatto che
tra  novembre  e  dicembre  abbiamo  avuto  oltretutto  montagne
imbiancate come non succedeva da tempo.

Ci sia di insegnamento per il futuro e diciamo basta con gli
slalom delle chiusure e dei provvedimenti lampo, veri e propri
paletti pesanti per gli operatori e gli esercenti. Ora non ci
resta che aspettare la neve copiosa sulle piste come nei mesi
scorsi augurandoci che il nuovo Governo Draghi sia più veloce
in una discesa libera che possa portare a un rilancio vero del
turismo di montagna (e non solo).

 

Lo spirito della montagna

 



Lotteria degli scontrini, lo
sfogo dell’oster: “Non siamo
in  uno  Stato  di  polizia
fiscale”
Sfogo o presa di posizione? Appello alle istituzioni o invito
a chi di dovere? Chiamatelo come volete ma sta di fatto che il
contenuto della lettera scritta a mano e firmata da Oscar
Cantoni, oste di Mozzanica, dimostra che tra gli associati
Ascom c’è ancora chi ha polso. Nel vero senso della parola. E,
soprattutto, non si nasconde dietro a nessuna tastiera (in
questo caso penna…).

Ecco un sunto della lettera (datata 10 gennaio) pervenuta in
direzione nei giorni scorsi:

“Anticipo – scrive Cantoni, titolare dell’osteria più vecchia
del paese – che non desidero solo criticare in quanto ho
ricevuto finora tutti i ristori previsti fino allo scorso 9
dicembre.  Ciò  detto,  dopo  la  fatturazione  elettronica  nel
2019, il registratore per l’invio dei corrispettivi telematici
nel  2020,  si  affaccia  all’orizzonte  la  lotteria  degli
scontrini. Io non so se ci stanno prendendo in giro, oppure se
ritengono che siamo una categoria da considerare e, dunque, ci
prendono per i fondelli. E già che ci sono approfitto per
esprimere  alcune  considerazioni,  chiedendo  pazienza  nel
leggerle.  È  vero  che  si  va  verso  la  digitalizzazione  del
Paese, ma è altrettanto vero che le persone anziane (diciamo
over 67-68) non riusciranno, nella grande maggioranza, nel
padroneggiare questi strumenti elettronici.

Tra i miei clienti c’è chi infatti non si ricorda a memoria la
targa  della  propria  auto  o  il  numero  del  conto  corrente
bancario.  Alcuni  addirittura  non  possiedono  un  telefonino
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oppure  lo  usano  solo  per  farsi  chiamare.  Queste  persone,
spesso titolari di pensioni minime o di importo inferiore a
mille euro, quando pagano in contanti e ricevono uno scontrino
regolare  rimane  loro  solo  il  sorriso  e  il  grazie
dell’esercente o del commerciante. Non si trovano i soldi per
la  cassa  integrazione,  non  tutti  hanno  finora  ricevuto  i
ristori, ma si trovano per gli appassionati del digitale e, in
subordine, per le banche e le grandi multinazionali delle
carte di credito. Per cui si premia solo chi usa il digitale,
creando disparità di trattamento.

Penso che nel silenzio totale ci incamminiamo verso uno Stato
di polizia fiscale dove si vuole tutto sotto controllo e tutto
verrà rallentato. Verranno infatti colpite le piccolissime-
micro  imprese  mentre  i  “giganti  dell’evasione”  agiranno
indisturbati, forse con la connivenza dello Stato. Mi auguro
dunque che le Associazioni di categoria, unite, si attivino
affinché  si  capisca  che  non  è  il  momento  propizio  per
aggiungere  ulteriori  orpelli.

Diceva un defunto Vescovo che ho conosciuto ai tempi della mia
giovinezza:  i  pugni  potete  anche  batterli,  però  solo  sul
tavolo! Animo, dunque”.


